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CIRÒ Assegnato al Comune un finanziamento di 150 mila euro

Intervenire sul dissesto
Sarà eliminato il pericolo che incombe sul rione Campanile
Margherita Esposito

CIRÒ – Sul dissesto idrogeologico,
che rende particolarmente instabili le
alture che sovrastano e su cui si pog-
giano i rioni di Cirò, si comincerà ad
intervenire grazie all’assegnazione al
Comune collinare di un finanziamento
di 150 mila euro.

La somma sarà interamente destina-
ta ad una delle priorità del territorio,
ovvero ad eliminare il pericolo che in-
combe sul rione periferico Campanile.

A riprova del grosso livello di insta-
bilità della zona, nell’inverno scorso
grossi massi si staccarono dalla parete
della collina sovrastante e precipitaro-
no giù sfiorando alcune abitazioni.

Lo squilibrio idrogeologico delle col-
line è un problema con il quale i ciro-
tani convivono ormai con sempre mag-
giore difficoltà, anche se in maniera
spesso superficiale ed incosciente si
continua a sbancare, scavare, disbo-
scare, costruire ed incendiare, privan-
do il terreno del prezioso ancoraggio
delle radici.

Gli effetti sgraditi dell’instabilità
delle alture per troppo tempo è stata as-
sociata ai soli disagi arrecati alla via-
bilità urbana ed extraurbana, a causa
dei fiumi di fango che puntualmente si
riversano nelle strade ogni qualvolta la
pioggia si fa solo leggermente più in-

tensa; la gente ha, però, drammatica-
mente preso di coscienza del pericolo
dopo la terribile nottata tra il 9 ed il 10
dicembre del 2004. Allora, smottamen-
ti, crolli e frane sconvolsero parecchi
rioni, interrompendo il transito su
strade urbane, provinciali ed interpo-
derali; un muro di contenimento del ci-
mitero subì gravi danni e il terreno
scosceso al di sotto del piazzale Mavi-
lia, gonfio di pioggia, precipitò a valle
riversandosi sulla strada sottostante
ed abbattendosi su un’abitazione.

Ora che la coda estiva cede il passo
alla stagione autunnale, il precario
equilibrio idrogeologico del territorio
torna prepotentemente in primo piano,
soprattutto lungo le strade. È bastato
un acquazzone perché il tratto della
provinciale Cirò - Cirò Marina che at-
traversa Valle Lumia fosse invasa nuo-
vamente dal fango e dal pietrisco che i
mezzi e gli operai inviati della Provin-
cia sono stati costretti a spalare per la
mattinata seguente, a tutela della pub-
blica incolumità e per il ripristino del-
la viabilità.

Eppure, solo pochi mesi fa la Provin-
cia aveva provveduto a far eseguite la-
vori di contenimento che avrebbero do-
vuto eliminare definitivamente l’i n-
conveniente provocato dallo scivola-
mento di un terreno di proprietà priva-
ta lungo un lato della strada. Fiumi di fango in una strada di Cirò: effetti del dissesto

ROMBIOLO Consegnato il premio “Umberto Terracini”

Attraverso la cultura
si tutela l’identità

Nicola Rombolà

ROMBIOLO – La Calabria ha bisogno di
riconoscere la sua identità; e la cultura,
nel suo significato più profondo, ne testi-
monia il messaggio e il linguaggio, per af-
fermare il senso stesso di una comunità e
di una terra. Così si potrebbe riassumere
la serata che si è svolta a Rombiolo nella
sala consiliare, nell’ambito della prima
edizione del premio intitolato a Umberto
Terracini, figura simbolo della Costituzio-
ne italiana e della lotta per
difendere i valori democra-
tici.

L’amministrazione co-
munale di Rombiolo, con il
suo sindaco Mario Ferraro
e l’assessore alla Cultura
Annunciato Larosa, con
tutta una serie di iniziati-
ve, come la presentazione
di diversi libri e l’allesti -
mento di mostre di pittura
e scultura (Nino Forestieri
e Pasquale Restuccia) han-
no voluto ribadire l’impor -
tanza del fare cultura. Il
premio “Terracini” ha così
rappresentato il momento
più alto. Il riconoscimento
è andato allo scrittore San-
to Gioffrè per la sua opera
“Artemisia Sanchez”.

A discutere sul tema
“Cultura, veicolo trainan-
te in Calabria” sono inter-
venuti il sen. Nuccio Iove-
ne, il presidente del Consi-
glio regionale Giuseppe
Bova, il vice presidente del-
la Provincia Paolo Barbie-
ri, il consigliere regionale Brunello Censo-
re, il segretario della Federazione provin-
ciale dei Ds Franco De Luca, l’assessore
agli Affari istituzionali del Comune di Vi-
bo Pino Romano, il presidente della “Film
commission” Francesco Zinnato.

Ospite d’onore della storica prima edi-
zione del premio l’attore Giuseppe Zeno,
protagonista della fiction “L’onore e il ri-
spetto” in onda su Canale 5, nel ruolo di
Santi Fortebracci, dove si è imposto come
uno degli attori più interessanti. L’attore
ha trascorso la parte fondamentale della
sua vita proprio nella provincia di Vibo, e
mantiene un legame molto forte con la Ca-
labria. Emozionato, lo ha ribadito nel cor-
so della serata. Un legame che si è stretto,
non solo per le radici, ma anche per motivi
professionali.

Dopo “Gente di mare”, Zeno ha dato in
anteprima la notizia che avrà un ruolo al
fianco di Beppe Fiorello nella fiction per la

Rai sulla figura del parroco di origine na-
poletana Giuseppe Moscati, le cui riprese
sono iniziate in questa settimana a Cosen-
za. Nel suo futuro prossimo anche un per-
sonaggio nella fiction che è stata tratta
proprio dall’opera di Gioffrè “Artemisia
Sanchez”, una cooproduzione tra la Rai e
la televisione francese e spagnola, che ver-
rà girata nelle prossime settimane. Del ca-
st farà parte anche l’attore Andrea Naso,
di Nicotera.

Zeno ha letto i passi più significativi del

romanzo, incentrato sugli amori tra la bel-
lissima Artemisia e don Angelo Falsetti,
consumati a Seminara, poco prima del de-
vastante terremoto del 1783. A moderare
gli interventi Gilberto Floriani (direttore
del Sistema bibliotecario vibonese).

Tra i tanti temi affrontati, si è parlato di
rinnovamento culturale, di necessità di ri-
costruire le radici millenarie della regio-
ne e della sua cultura come riferimento
fondamentale. In una terra, come ha sotto-
lineato il sen. Iovene, dove si fatica oltre il
dovuto «per far emergere se stessi». Bova
invece ha messo in rilievo il valore
dell’iniziativa dell’amministrazione co-
munale di Rombiolo, definendo Gioffrè un
intellettuale che ama e conosce bene la Ca-
labria. Lo scrittore infine ha sottolineato
il rapporto stretto tra la Calabria e Umber-
to Terracini, il quale difese con passione
molti calabresi nella sua attività di politi-
co e di avvocato.

L’attore Giuseppe Zeno durante la cerimonia

VIBO, IL SINDACATO PUNTA L’ACCENTO SUL GRAVE PROBLEMA TUTTORA IRRISOLTO DELLE INFILTRAZIONI D’ACQUA AGLI ULTIMI PIANI

La Uil: ma nel penitenziario piove dal soffitto...
VIBO – Proprio in coinciden-

za con l’inaugurazione delle Of-
ficine metalliche all’interno
della Casa circondariale di Vi-
bo, il coordinatore regionale
dell’Uil Pubblica amministra-
zione Gennarino De Fazio, che
pure plaude all’iniziativa
dell’Amministrazione peniten-
ziaria, punta l’indice sulle pre-
carie condizioni in cui sono co-
stretti a vivere i detenuti che si
trovano al piano superiore
dell’edificio penitenziario per
via della infiltrazioni di acqua
pio vana dal tetto.

«Nella Casa circondariale di
Vibo Valentia – osserva il segre-
tario regionale Uilpa – da anni
non si riesce a venire a capo del-
la gravissima problematica
causata dalle ingenti infiltra-
zioni di acqua piovana che inte-

ressano soprattutto gli ultimi
piani dei padiglioni del carce-
re». De Fazio, pertanto, invita le
autorità intervenute all’inau -
gurazione delle Officine a visi-
tare gli ultimi piani dei padiglio-
ni dell’istituto penitenziario:
«si accorgeranno, se in una gior-
nata di pioggia, di avere di fron-
te veri e propri allagamenti in
alcune sezioni detentive e addi-
rittura nelle celle. Acqua gron-
dante da più parti, interruttori
dell’energia elettrica disattivati
per eccessiva dispersione cau-
sata dalle infiltrazioni d’acqua.
Una situazione che non garanti-
sce neanche le condizioni mi ni-
me di sicurezza e salubrità, né ai
detenuti e tantomeno agli ope-
ratori».

I lavori di copertura dell’isti -
tuto penitenziario iniziati da

mesi non sono stati ancora ulti-
mati. «A dire il vero – aggiunge
De Fazio – necessitano solo
dell’installazione di particolari
pannelli sull’intelaiatura me-
tallica già predisposta. Ma van-
no avanti talmente a rilento che
si dubita fortemente che possa-
no essere completati con la cele-
rità che la gravità della situazio-
ne richiede».

Il segretario dell’Uilp mette
inoltre in evidenza la questione
dell’installazione delle docce
nei bagni annessi alle camere
detentive, come previsto dalla
legge. «Questione, quest’ulti -
ma, su cui l’Uilpa penitenziari
della Calabria è impegnata da
tempo su più fronti e su cui ha
pure ricevuto, nel recente pas-
sato, ripetute e formali assicu-
razioni non suffragate, tuttavia,

come fin troppo spesso accade,
dagli eventi successivi». Sulla
base di quanto chiarissce De Fa-
zio «la normativa vigente preve-
de che i tenuti debbano poter ef-
fettuare la doccia nei servizi
igienici della cella occupata e
non, come avviene attualmente,
in docce comuni, solo alcuni
giorni alla settimana, dopo es-
sersi sottoposti ai controlli pre-
visti dai regolamenti. È eviden-
te che se ciò venisse attuato, ol-
tre a migliorare gli standard
qualitativi, igienici e, dunque,
lo stesso livello di civiltà della
detenzione, vi sarebbero note-
voli vantaggi sia in termini di si-
curezza, anche per gli stessi re-
clusi, sia in relazione alla ridu-
zione dell’enorme carico di la-
voro che grava sul personale di
Polizia penitenziaria». (n.l.)Gennarino De Fazio

SANTA SEVERINA Le Pro loco crotonesi in assemblea hanno concertato una strategia

Turismo, anzitutto fondi e programmazione
SANTA SEVERINA – «Ritagliare spazi coerenti al Tu-

rismo ed alla Cultura nei bilanci dei Comuni, comincia-
re a mettere mano al coordinamento tra Istituzioni, As-
sociazioni ed Enti per poter programmare, da subito, la
stagione estiva, migliorare la qualità dei servizi, amplia-
re l’offerta turistica per allungare il periodo delle pre-
senze, stabilire, infine, criteri oggettivi ed efficienti nel-
la distribuzione dei finanziamenti ai Comuni ed alle Pro
Loco la cui gestione è passata dalla Regione alle Provin-
ce». Lo chiedono, anzi lo pretendono, le 10 Pro Loco cro-
tonesi che si sono ritrovate a S. Severina nell’Assemblea
delle Pro Loco aderenti all’Unpli.

La riunione, presieduta dal presidente provinciale
Unpli, Demo Martino, a capo della Pro Loco di Cirò Ma-
rina, si è svolta alla presenza del sindaco di S. Severina,
il dott. Bruno Cortese, che, nell’ambizioso compito di fa-
re della sua cittadina il primo centro culturale e turistico
della provincia, si è avvalso, appunto, della sua Pro Loco,
convinto com’è della «fondamentale funzione» dell’ente
turistico.

Le Pro Loco intervenute a S. Severina (Belvedere S.,
Cirò, Cirò Marina, Roccabernarda, Rocca di Neto, Palla-
gorio, S. Severina, Scandale, la nuova entrata Savelli,
mentre era assente, come è stato stigmatizzato, quella di
Crotone) si sono trovate d’accordo nel chiedere un in-
contro per la seconda decade di novembre con il presi-
dente della Provincia Iritale – al quale l’Unpli ha espres-
so solidarietà per l’atto intimidatorio subito –, l’assesso-
re alla Cultura Poerio, quello al Turismo Pugliano, alla
programmazione estiva Puccio, e il dirigente Barresi,
per aprire un tavolo di confronto per avviare una colla-
borazione costruttiva e sinergia, da allargare ai sindaci
e agli assessori locali, per varare piani coordinati di
azione per lo sviluppo armonico e la valorizzazione delle
risorse culturali, storiche e produttive di tutta la provin-
cia. Il che presuppone una distribuzione quanto più ef-
ficiente e mirata dei fondi disponibili.

Alla Provincia le Pro Loco continuano a contestare,
infatti, un atteggiamento “Crotone-centrico”, penaliz-
zante per il territorio; l’ultima contestazione arriva da
Savelli, in merito alla scelta di organizzare a Crotone
“Castagne in Città”, una sorta di sagra che entrerebbe in
diretta concorrenza – è stato detto – con quella tradizio-
nale organizzata dalla Pro Loco del centro montano di
Savelli, rinomato proprio per la produzione delle casta-
gne.

Per rendere più tangibile il bisogno di rivedere metodi
e mentalità che finora hanno contrassegnato l’azione an-
che degli operatori privati nel turismo, le Pro Loco han-
no richiamato l’attenzione sulla dèbacle dell’estate 2006.
Un’estate in cui la stesura dei calendari è stata rinviata,
resa complicata e confusionaria a causa dell’enorme ri-
tardo accumulato nell’assegnazione dei fondi e nella
quale, ancora una volta, gli operatori privati hanno
chiuso i battenti a fine agosto nonostante il protrarsi del-
la bella stagione per tutto settembre. Con la stragrande
parte dei Comuni e soprattutto delle Pro Loco lasciate
completamente a secco – a volte anche per la riluttanza a
collaborare di talune amministrazioni locali – si è arri-
vati alla cancellazione di eventi di prestigio ed alla con-
danna all’apatia delle associazioni e, di conseguenza, dei
paesi.

L’Unpli provinciale ha inteso, invece, dare concreti
esempi dell’importanza della programmazione; risulta-
ta la prima in Italia nella presentazione dei progetti per
il servizio civile, l’Unione ha promosso fin d’ora la rea-
lizzazione di una brochure delle manifestazioni più si-
gnificative che si svolgeranno in provincia da maggio a
settembre 2007: un calendario, tra sagre, feste religiose
ed eventi più significativi in provincia, corredato di iti-
nerari, notizie utili sui punti ristoro, la storia, le attività
artigianali, la natura, spesso sconosciute. Sulla scorta,
poi, del successo delle prime due edizioni estive, si è de-
ciso di istituire il “Meeting invernale delle Pro Loco” che
partirà già a dicembre da Roccabernarda; per l’organiz-
zazione del prossimo meeting estivo, invece, si sono can-
didate Scandale e Casabona. (m.e.)

Demo Martino

CIRÒ

Pro Loco, sabato
si spera nella svolta

CIRÒ – Sei mesi dopo la data prevista, l’a u s p i-
cata svolta per la Pro Loco di Cirò dovrebbe con-
cretizzarsi sabato prossimo.

Per allora, nella sala consiliare, alle ore 18, è
fissata l’Assemblea dei soci che saranno chiama-
ti per procedere al rinnovo del Direttivo, scaduto
da data immemore, con la nomina del nuovo pre-
sidente e dei componenti del consiglio d’a m m i-
nistrazione.

Altro adempimento a cui assolvere sarà la de-
finizione di una bozza di programma per l’i m m e-
diato futuro a supporto dello sviluppo turistico,
la crescita culturale e sociale, pur consapevoli
della difficile situazione amministrativa che vi-
ve il paese – che è tornato ad agosto sotto la ge-
stione commissariale – e le enormi difficoltà, pe-
raltro condivise un po’ da tutte le altre Pro Loco
nella provincia (come si legge nell’articolo a
fianco) nel reperire i finanziamenti e stabilire
rapporti di collaborazione con gli Enti finanzia-
tori.

Al 21 ottobre si arriva dopo la grande delusio-
ne di primavera. Il 25 marzo scorso venne infatti
convocato dal presidente ad interim dell’ente tu-
ristico, Luigi Dell’Aquila, un incontro pubblico
che si chiuse con la raccolta delle iscrizioni e
l’impegno di rivedersi a breve in una nuova As-
semblea per procedere all’elezione del nuovo
quadro dirigente.

In tanti, allora, credettero che la Pro Loco, che
da anni era del tutto inattiva, come una novella
fenice potesse risorgere dalle sue ceneri. L’attesa
però, si è protratta fino a pochi giorni fa, mentre
è andato scemando, anzi è andato trasformando-
si in disappunto e rassegnazione, l’entusiasmo
che aveva animato i cittadini i quali, vincendo la
sfiducia, avevano partecipato alla riunione di
primavera.

Un entusiasmo che si spera riprenda quota
proprio sabato, tenuto conto del ruolo e del con-
tributo determinante che può dare una Pro Loco
efficiente nel rendere vitale e contribuire allo
sviluppo di un paese.

A riprova di ciò, la disastrosa estate 2006, tra-
scorsa nell’apatia assoluta. Il lungo letargo
dell’Associazione cirotana ricalca, purtroppo, la
situazione di altre realtà locali crotonesi, nelle
quali, peraltro, ancora non si registrano segnali
di buona volontà e di un reale cambiamento. È il
caso di Melissa, dove il rinnovo del Direttivo è
procrastinato da tempo e le iniziative della Pro
Loco rimangono fisse da anni sullo zero. Eppure,
tutti concordano ormai sul fatto che i processi di
rinascita dei piccoli borghi sono connessi alle ca-
pacità di recupero, tutela e promozione delle ri-
sorse storiche, urbanistiche, ambientali e cultu-
rali.

Un patrimonio che a Cirò muore nel silenzio; il
paese ha più che mai bisogno di azioni incisive
di rivitalizzazione sociale, di valorizzazione del-
le sue potenzialità di sviluppo turistico racchiu-
se nel borgo antico e nel castello, nel patrimonio
eno-gastronomico, ambientale e culturale fatto
di tradizioni antiche e dall’orgoglio per i perso-
naggi illustri a cui Cirò ha dato i natali. (m.e.)

FILADELFIA Riprende l’attività della compagnia teatrale di liceali

È ora di tornare in... scena
Antonio Sisca

FILADELFIA – La compa-
gnia teatrale di Filadelfia, for-
temente voluta dall’Ammini-
strazione comunale guidata
dal sindaco Francesco De Nisi,
riprenderà le rappresentazio-
ni già dalle prossime settima-
ne.

Si tratta di un gruppo di at-
tori dilettanti, guidati dal regi-
sta Francesco Pileggi, compo-
sto da studenti del Liceo scien-
tifico, che ha riscosso nella
passata stagione importanti
successi in tutta la Calabria
con gli spettacoli "La venticin-
quesima ora", che parla dello
sfortunato tentativo di Ric-
ciotti Garibaldi, figlio di Giu-
seppe, di proclamare la Repub-
blica universale di Filadelfia,
tentativo durato solo 24 ore, e
"Terre", atto unico sulla trage-
dia dell’emigrazione delle gen-
ti del Sud.

L'assessore comunale alla
Cultura, Francesco Gugliotta,
ha salutato positivamente la
ripresa delle prove da parte
della compagnia teatrale. «Ho
visto, nel corso delle tante rap-
presentazioni avvenute in im-
portanti piazze della Calabria

– ha detto l’assessore Gugliot-
ta – tanto entusiasmo da parte
del pubblico attorno al gruppo
teatrale; un pubblico quasi in
"trance" fino alla fine dello
spettacolo, che tradisce una
commozione trattenuta a fati-
ca durante la rappresentazio-
ne, come dimostrano spesso le
lacrime sincere sui visi e gli
abbracci sinceri agli attori tut-
ti e al regista. Come ammini-
strazione comunale siamo pie-
namente soddisfatti dei risul-
tati raggiunti, continueremo a
sostenere con forza questa
esperienza nel tentativo di far-
la crescere ancora di più. Del
resto – ha aggiunto l’ammini-
stratore – siamo il primo Co-
mune in Calabria ad avere una
Compagnia stabile teatrale
composta da giovani dilettanti
ma molto bravi, guidati da un
regista di grande esperienza e
soprattutto sostenuti da una
travolgente passione per il tea-
tro».

«Con questa iniziativa – ha
concluso l’assessore alla Cul-
tura di Filadelfia – intendiamo
inoltre spingere i giovani ad
accostarsi al teatro e alle tante
opere scritte anche dai grandi
commediografi dell’antichità

classica, da Aristofane a Plau-
to, a Terenzio. Il regista Fran-
cesco Pileggi ha però inteso
dare un taglio nuovo e diverso
al contenuto delle commedie,
portando in scena fatti e perso-
naggi che realmente hanno
fatto la storia di Filadelfia, sco-
nosciuti non solo ai giovani
ma anche ai più anziani: dun-
que un’operazione importante
per la stessa memoria storica
della comunità e del territo-
rio».

Il laboratorio teatrale di Fi-
ladelfia aprirà i battenti a fine
mese ed accoglierà nei locali
della Biblioteca comunale, do-
ve verranno svolte le prove
per una nuova rappresentazio-
ne, quei giovani che intendes-
sero cimentarsi in un’espe-
rienza gratificante, quella tea-
trale.

Finora la voglia di fare, sia
da parte dell’amministrazione
comunale, che del regista, che
dei giovani attori è stata tanta.
Si spera che i fondi stanziati
siano sufficienti per non fare
morire una iniziativa così im-
portante e di così grande spes-
sore culturale per la comunità
filadelfiese, per la sua storia,
per il suo futuro.

Dopo oltre tre anni di intenso impegno premiato da importanti successi per l’Arma dei carabinieri

Il cap. Ianniello lascia Serra S. Bruno
Nando Scarmozzino

VIBO VALENTIA – Do-
po tre anni e quattro mesi
di intenso lavoro, il coman-
dante della Compagnia dei
carabinieri di Serra San
Bruno, capitano Orazio
Ianniello, lascia l’incarico,
per trasferirsi a Castello di
Cisterna, in Campania, se-
de di reparto territoriale,
dove a partire da domani
ricoprirà un importante
incarico.

«Mi è stato affidato il co-
mando – ha chiarito il capi-
tano Ianniello nel corso di
una breve conferenza
stampa – della Compagnia
in sede. Vado in una zona a
me gradita, come pure è
stata per me Serra San Bru-
no. E poi ci sono momenti
della vita in cui il cambia-
mento è necessario. È sin-
tomo di crescita».

Il cap. Ianniello è stato a
Bologna, Roma, Napoli e
infine a Serra San Bruno,
dove per oltre tre anni ha
svolto azione di comando e

coordinamento nelle inda-
gini di casi molto comples-
si, culminate con arresti e
confische di armi. Tra le
operazioni più importanti
guidate dal capitano nelle
Serre l'arresto di Barletta,
tra i 500 latitanti più peri-
colosi d’Italia e di Emanue-

le Bruno, e un sequestro,
nel 2005, di oltre 100 mila
piantine di marijuana.
Non di secondaria impor-
tanza per il capitano Ian-
niello è, tuttavia, per gli
aspetti umani e cristiani
che la vicenda implica e
che – ricorda – «sono alla
base del lavoro di un cara-
biniere», il ritrovamento
di un’anziana donna che
era scomparsa a Soriano.

Un bilancio, comunque,
nettamente positivo, che
premia tutto il lavoro svol-
to dall’Arma sul territorio,
con strenuo impegno e mal-
grado le tante difficoltà.
Grande soddisfazione per
la sua esperienza a Serra
ha infine espresso il capita-
no, che ha aggiunto: «Nel
rapporto con la gente, con
la società civile, abbiamo
potuto constatare l’affer-
marsi dello Stato. Il carabi-
niere è sempre tra la gente.
Questo l’hanno capito in
tanti. Vado via soddisfatto
anche per i rapporti umani
costruiti in questi anni».

Il cap. Orazio Ianniello

FILADELFIA

Il maresciallo Mendicino
nuovo comandante dei Cc

FILADELFIA – Cambio di guardia alla guida
della Caserma dei carabinieri di Filadelfia. Il
maresciallo Marcello Mendicino, 43 anni, è il
nuovo comandante della Stazione, e subentra al
maresciallo Arturo Campa.

Il nuovo comandante ha origini calabresi, pro-
venendo da Falerna, dove ha vissuto prima di ar-
ruolarsi nei carabinieri. Per sette anni il mare-
sciallo Mendicino ha prestato servizio tra Cata-
nia e Palermo; gli ultimi tredici anni li ha tra-
scorsi invece a Milano, al Comando regionale dei
carabinieri, dove ha partecipato ad importanti
missioni. La sua esperienza, pertanto, servirà a
dare un valido contributo nella lotta alla crimi-
nalità organizzata in un territorio vasto, quale
quello di Filadelfia e Francavilla, dove la ‘n d r a n-
gheta ha alzato nell’ultimo decennio il tiro in te-
ma di racket delle estorsioni e del traffico di so-
stanze stupefacenti.

A passare il testimone a Mendicino è stato il
maresciallo Campa, destinato dopo quattro anni
ad un’altra sede della Calabria. (a.s.)

CROTONE E VIBO - PROVINCIA
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Infiltrazioni dgacqua nelle celle 
De Fazio (UìZpa) richiama l'attenzione sulle carenze strutturali del carcere 

«Le "Officine metalliche" a 
Vibo Valentia segnano un al- 
tro importante successo delle 
istituzioni ed, in particolare, 
delì'ainininistrazione peni- 
tenziaria verso il compiuto 
perseguimento degli obiettivi 
costituzionali che debbono 
caratterizzare la pena. I dete- 
nuti della Calabna avranno 
certamente maggiori occasio- 
ni di rieducazione, riscatto, 
formazione e crescita profes- 
sionale. Senza dimenticare il 
beneficio stesso di poter lqvo- 
rare ed essere, dunque, retri- 
buiti durante il periodo di de- 
tenzione~. E' la premessa di 
una lettera del coordinatore 
regionale della Uilpa, Genna- 
rino De Fazio, per sottolinea- 
re l'importanza dell'iniziati- 
va che sarà inaugurata oggi 
pomeriggio all'Istituto peni- 
tenziario di località Castelluc- 
cio. 

Pur evidenziando l'impor- 
tanza del progetto, De Fazio 
non manca di ricordare come 
«le opportune politiche e 
strategie di miglioramento ed 
abbellimento delvesterno e 
delle zone ' più facilmente 
aperte ed accessibili al pub- 
blico delle strutture peniten- 
ziane non devono avere co- 
ine contraltare conduzioni 
meno attente e gravi rdlenta- 
menti in relazione ai miglio- 
ment i ,  agli adeguamenti ed 

Il complesso penitenziario di Vibo Valentia 

alle manutenzioni anche or- 
dinarie richieste dagli am- 
bienti detentivi. Proprio nella 
casa circondariale di Vibo Va- 
lentia - prosegue - da ami  
non si riesce a venire a capo 
della gravissima problemati- 
ca causata dalle ingenti infil- 
trazioni di acqua piovana che 
interessano soprattutto gli ul- 
timi piani dei padiglioni de- 
tentivi. A tal proposito, sareb- 
be certamente utile e più effi- 
cace di aualsiasi descrizione 
se le autorità che accederan- 
no nell'istituto penitenziario 
in occasione della cerimonia 
di presentazione ed inaugu- 
razione delle "Officine" visi- 
tassero gli ultimi piani dei 
due reparti detentivi. Specie 

se in giornata di pioggia, po- 
trebbero notare veri e propri 
allagamenti in alcuni settori 
delle sezioni detentive, in 
moltissime celle. La situazio- 
ne attuale, evidentemente, 
non garantisce neanche le 
condizioni minime di sicu- 
rezza e salubntà, né ai ristret- 
ti né agli operatori. Eppure - 
continua De Fazio - nono- 
stante l'avvicinarsi dell'in- 
vemo, i lavori di copertura 
del fabbricato, awiati dame- 
si e che per essere ultimati 
necessitano solo dell'installa- 
zione di particolari pannelli 
sull'intelaiatura metallica già 
predisposta, vanno avanti 
talmente a rilento che si du- 
bita fortemente che possano 

essere completati con la cele- 
rità che la gravità della situa- 
zione richiede. Analoeainen- " 
te, si registra l'assoluta iner- 
zia dell'amministrazione pe- 
nitenziaria in relazione all'in- 
stallazione delle docce nei 
bagni annessi alle camere de- 
tentive, per come previsto 
dal Dpr. 230/2000. Questio- 
ne, quest'ultima, su cui la 
Uilpa Penitenziari della Ca- 
labria è impegnata da tempo 
su più fronti e su cui ha pure 
ricevuto, nel recente passato, 
rivetute e formali assicura- 
zioni non suffragate, tuttavia, 
come fin troppo spesso acca- 
de, dagli eventi successivi. In 
sostanza, la normativa vi- 
gente prevede che i detenuti 
debbano poter effettuare la 
doccia nei servizi igienici del- 
la cella occupata e non, come 
awiene attualmente, in doc- 
ce comuni e solo in alcuni 
giorni alla settimana. È evi- 
dente - conclude - che se ciò 
venisse attuato oltre a miglio- 
rare gli standard qualitativi e 
igienici vi sarebbero notevo- 
li vantaggi in termini di sicu- 
rezza. La Uilpa si augura che 
i responsabili dell'ammini- 
straziane penitenziaria vo- 
gliano prestare la propria at- 
tenzione anche in funzione 
di interventi utili a migliora- 
re le condizioni di vita dei 
detenuti». 

I Finanziaria e tasse nascoste 
r 

ento un forte prurito allorché la gente capace 
viene governata da persone abituate a dire 
gigantesche bugie. Non è necessario essere 
laureati o espertipolitologiper capire ilpen- 
siero di chi ci inonda di notizie false. Di que- 

i sto dicono sia molto esperta la politica della sinistra nazio- 
nale. Dicono. Insistentemente, con faccia fresca di rose, la 1 coalizione disinistra tenderebbe ad insidiare la mente ragio- 
nevole ed a renderla vincolata alla propria logica delle sup- 
posizioni. Bombardamenti di parole cercano di confondere 
le nostre idee. Perché il cittadino attento e onesto subisce con- 
tinui attentati alla sua intelligenza? Ma chi sono iproletari 
proprietari delle automobili sprovviste delle marmitte cata- 

I litiche per subire una tassa di circolazione superiore quasi al- 
/ le macchine di lqso? Sono forse ipiù ricchi? No. Sono forse 
i ipolitici? No. Sono forse ipiù poveri? Sì. Sono proprio i me- 
; no avvantaggiati economicamente a subire ognisorta dipe- 
nalizzmanone. Sarebbe irrazionale interrogarsi sulla logica 
che ispira tutti quei cittadini a non rottamare le loro vecchie 

I auto, perché esse non rappresentano certamente una mor- 
bosa affezione. Al contrario. La vera ragione, alla luce della 
comprensione, è meglio sottacerla per non umiliare nessu- 
no. E allora, da questa logica, è giusta la teoria della sinistra 
secondo la quale il ceto medio trae beneficio dalla Finanzia- 
ria in discussione? E che dire poi del ticketprevisto nel caso 1 specifco di un pronto soccorso non dichiarato urgente? Un 
cittadino che ha bisogno di una prestazione sanitaria, dopo 
aver sperimentato che i medici di famiglia ricevono ad ora- 
ri prestabiliti e le prestazioni di guardia medica vengono ri- 
dimensionate, dove si può rivolgere se non al presidio di 
pronto soccorso? La Finanziaria ha già diviso l'Unione ma, 
per stare a galla, i componenti rimangono coesi nei fatti per 
non indebolirne gli elementi. Un principio che ci allontana ul- 
teriormente dall'obiettivo: 'Za sapienza dell'amministrare". 
R'nrnnn'n riii rho m'mnnrn nor occoro rnndi? itio'hilinnniiro nn 
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